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Povegliano Veronese, 3 settembre 2008.

                                          COMUNICATO STAMPA

Povegliano firma per il federalismo fiscale

Il sindaco Anna Maria Bigon ha sottoscritto la proposta di legge sollecitata dai 400 sindaci del Veneto in materia di finanza pubblica

Comunicato stampa n.6

Il sindaco di Povegliano Anna Maria Bigon ha aderito alla proposta avanzata dai 400 sindaci del Veneto, che chiedono al Governo che una parte delle tasse riscosse dai Comuni rimanga a loro disposizione e venga reinvestita sul loro territorio.

La questione sarà a giorni dibattuta in Consiglio comunale, ma nel frattempo il primo cittadino ha già firmato la lettera – condivisa da oltre 400 sindaci – per sollecitare l’approvazione della proposta di legge statale in materia di finanza pubblica e per l’attuazione del federalismo fiscale. 

Il gruppo dei 400 sindaci del Veneto, guidati dal vicesindaco di Bassano Antonio Guadagnini, chiede al Governo di poter trattenere il 20% derivante dall’Irpef prodotta in ciascun Comune. Un’entrata che andrebbe a sostituirsi ai trasferimenti che lo Stato ha sinora garantito e che, se diventasse realtà, porterebbe in Veneto un milione e 300mila euro. 

«Attualmente – continua il primo cittadino – nel nostro Comune solo una piccola percentuale dei proventi derivanti dalle tasse che inviamo a Roma ci viene restituito. Con questa proposta chiediamo d mettere in pratica la politica di Federalismo che l’attuale Governo ha in cantiere e proponiamo che il 20% degli introiti accumulati nel nostro Comune rimangano a nostra disposizione e siano investiti in servizi alla cittadinanza e a favore del paese. È tempo che alle numerose competenze, delle quali siamo stati investiti, si accompagnino le risorse finanziarie». 

Per attuare la proposta sarebbe sufficiente modificare i commi 189 e 193 dell’articolo 1 della legge finanziaria del 27.12.2006 n.296, che disciplinano la compartecipazione all’Irpef. È quanto chiedono gli oltre 400 sindaci del Veneto, che mirano ad ottenere una maggior quota da gestire a livello locale e in maniera diretta delle tasse versate dai cittadini. 

La crociata dei sindaci è partita lo scorso 16 maggio da Ponte della Priula. Da allora, in appena due mesi, gli amministratori della Marca hanno raccolto 414 adesioni dai sindaci di tutto il Veneto: più del 70% dei primi cittadini della regione condivide la proposta lanciata. L’iniziativa ha delineato un ordine del giorno  da proporre a tutti i Consigli comunali entro il 30 settembre per sostenere la proposta di legge; è previsto, inoltre, un incontro a metà settembre a Padova con tutti i parlamentari del Veneto e, il primo ottobre, il “treno del federalismo” che partirà da Padova per Roma, dove i sindaci chiederanno d’incontrare il capo del Governo Silvio Berlusconi.

